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Prezzi dell@ Inserzioni 

Pw ogni i^ip dì colonna initerà 
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agamenti anticipati 

Direzione ed Àmminisirazione 
Via Pozzo Dipinto U. 3B35 A. 
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catinelle ! dopo T inverno-primave­
ra abbiamo invece una primavera-a 
in^^rno, che guai per chi ha de­
positato il proprio tabarro al Monte"" 
di Pietà per rispetto alle saccoc-

fi:cie... pulite come la néve che im­
bianca i nostri monti! 

Che fare 1 bisogna pure passar-
iSela e qualche distrazione bisognaci 
pure prendersela, 

E còsJ^nche noi ci siamo presa,., 
in mano la Difesa di Venezia e ci 
%iamo, per distrazione, sorbiti non 
sappiamo bene quante colonne^^Ir, 
la encìclica di Papa Pecci contro 

*]a Framassoneria. 

E così sì può le 
enciclica di Leone 

• ' - .< r ' j ^P.̂  ' ^ . r . > , j . -

î  
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Tanfè, dicèrhtno noi: tutti ne 
parlano ; ha fatto perfino montare 
la mosca al naso alto stésso im-. 
peratoi'e Guglielmo"SrOerraania e 
al suoimpassibiìe cancelliere ; deb­
bi am'^cònosce ria anche nói, ùmili 
travetti della stampa! 

j ^ a leggemmo IBio, che fatica ! 
che^^^a scipita! Meno male che 
ve^S: sono sballate inm^ezzo tante 
di così grosse che viene proprio 
da ridere. 

Non si leggono forse i libri delle 
I antiche fate colle fantastiche Jìabe 

che ai nostri bimbi ventano nar-
rate le sere d'inverno sotto i ca-
feini? Non si freme ai racconti 
ffelle leggende amorose dai castelli 
incantati del Medio Evo ? Non si 

I piange tttinartirìi inflitti ai rei, 
veri o pretesi, nei decorsi secoli ? 
Non si confonde la nostra fantasia 

- _ L 

ai racconti dei gnon^i^ed^gli orchi 
che popolavano*i boschi e le cam­
pagne? 
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Antonina ha quarantanni, ma sem­
bra n'abbia cinquanta. I suoi begli 
Occhi celesti purificati incessante­
mente dalle lagrime, (lanno delle pro­

eteree; ma le orbite paiono 
scavate dai diti, i quali vi sì appog­
giano sovente per scacciarne ii do­
lore. La sua fronte, i cui lineamenti 
corretti, altra volta avrebbero tentato' 
lo statuario, s'increspa leggermente 
alla tempia, \\ naso è assottigliato, la 
bocca Ila sempre la sua grazia, ma 
lo due estremila si troncano brusca-

r 

etite con una P't'g* j è là dove si na­
sconde 1* ara art-zza. I capelli hunao 
incanutito; erano biondi, ora hanno 
'^'^ colore che fa ira9Somigliare%e ioro 
trecca e le loro ciocche a disile ban-
deìltì dì tela b'gìa intorno al voìto.di 
na nonna. La carnagione ha preeo 

quella pallidezza gialla dell'avorio, e 
Putido il fuoco racchiuso cosi corug-

aiosttoiente n%aeuo divampa tuttavia 

ere anche la 
IL e sotto la 

roboante frase e il serrato ragio­
namento trasportarsi in tempi che 

spi^^WlTàono e ridere ,4ella cecità 
dì chi ciò non comprende Pare 

idifatti proprio impossìbile che uno 
..che dicono foriìll^i^i vivido inge­
gno e di profonda dottrina, possa 
avere affastellate tante melensag­
gini e mostrare si pìccola cono­
scenza della realtà della cose. 

Quelle infettivo senza fonilamen 
to fanno strabiliare; nessuno 
credere che chi le pronuncia ne 
comprenda la ii]n portanza ,̂̂  -vistóf 
che con esse si intende di influire 
suira^it^'^ei^to delle pubbliche fac- : 
cenderbhi ne sa qualche ^ i K ^ g l 
ride; chi non ne sa, non trova 
certo fatta per luì una,consimile 
disquisizione, chci^così finisce col 
non cavare un ragno dal muro. 

• L 

% Pure qualche cosa ne resta ^ vi 
restano le insolenze contro certi 
potenti, i quali non aggradiranno 
celato qtiffli instthze, e, a forza, 
di.piìi si stac^rauno dal Yaticano. 

luce del sole ne sl&eterno moto dei 
pianeti; meno sì. ferma la verità 

"òhe è luce morale ed intellettuale. 
E a questo trionfo della verità 
giovano queste stesse éMcliche 
colle loro intransigenze; se qual­
cuno nutre la lusinga della pos-

dì'W riavvicinamento 0 di 
un semplice modMS vivendi fra la 
civiltà e il papato, basta ,̂c^e legga 
un consìffllé parto della fantasia 

per smettere le proprie 

^llL' i^ ' 

w. 

Per raccogliere il capitale neces-
saria alle nuove linee le società sono 
autoi:|2Z^|e a creap obbligazioni dì 
500 lire caduna al̂ ĵ S per cento. Il 
governo garantisce questo interesse 
e l*ammortamento che comincìerà col 
1896. 

niaotire 

if 
.<-?il:V^'. 

Ecco ciò che ci consola; ecco 
perchè simili amene encicliche sia-

iPio convinti che fatìlò passare 
qualche quarto d* ora allegro, e 
giovano immeij||a||4ente alla causa 
della libertà, percbè rimediano agli 
errori dei libet'ali, e a questi ten-̂  
gono aperti gli occhi. 
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'1 te^to delle eoM'weii^I^ii 
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êsta purea 
il papa abbia ancora una volta 
provato di trovarsi in cipposizione 
agli attuali principii di libertà ; 
difatti i principali vanti della li­
bertà e gli-f li enutnera per com­
batterli e per rìlSfcre che sono 
in opposizione ai dettati cattolicL 

!l BMèitvm delle finanze pabbH^̂ ,. 
iersera ii testo delle convensioni fra 
il governo e le Società che iaten^ono 
iis^umere l'esercizio-delle Eett ferro­
viario Adriatica Me^ìterraQQa. ; 

Ecco ì principati iirticoìi dèllè^coQ^^ 
venzìoni : 

V acquistc ^ 
deli* eserciscio vien fatto per 135 mi* 
lioni salvo eccedenza di stima. 

' • ' • • ' " 

A carico delle società stanno le 
spese ordinane e straordinarie esclu-

I ^ . . • - . • . • • 

sa la sorveglianza governativa. 
La linea Milano - Chiasso è cuma-

•^m^ 
materiale rotabile 

Le nuove Banche Popolarii#8ono 
quattro, due nel Mezzogiorno e duo 
nel Settentrione^La Banca Agricola 

,i.di Previdenza in Motta di Oaveuo, 
frazione déPOomune di Oavezzo, che 
conta circa 5000 abitantiii-jnella' prò-
vincia di Modena, e già la Banca ha 
un capitale versato di lire 21,578 - la 
Banca Popolare Cooperativa di Massa< 

^Suaeriore, (una delle tante Masse che 
"^^Gontaritalia), che è situata in pr^g 
vincia drBovìgo e conta circa •400Q,i 
abitanti - la Società 0 Banca Agri-
cola Cooperativa con Cassa di Rispar-
mio in Faìcchio, paese pure di 4000 
abitanti in provincia dì Benevento, e 
la piccola Banpa ha già un Gapita« 
letto versato di 3,Qg&. lire, poca cosa, 
ma basta cominciare, is tante volte è 

• • • • • . • " ; 

bene cominciare dai poco -, e fin air' 
mente la Banoa di Prestiti di Fo-
X^^f^y paese di 7342 QbJta«M, in P"?;^ 
vincia di^^ptenza, la cui nuova Banca 
dispone dì un capitftle versato supe­
riore a ftSjOOO lire. 

L*esempl¥* di queste piccole Ban-
che, che sorgono senza pretese nei 
piccoli centri agrìgoU dovrebbe essefp^ 
imit|tg in molti altri luoghi. 

del ministero di agricoltura e com^ 
mercio. 

^ 

Gfara di scJierma 
I ministeri della guerra e della 

marina ordìnaiono ai comandanti 
di corpo che fòcciano trovare per 
il giorno 14 maggio a Tonno i ti­
ratori militari che si inscrissero 
nella gara internazionale dì scher­
ma che avrà luogo il giorno 15 
dello stesso mese in quella città. 

'.-{-
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Solite chiacchere 
. r 

Lo dice uno dei soliti giornalî  
francesi. '̂ ^̂  

li Papa decise di chiamare suc­
ciassi vamente a ' Roma i principali 
vescovi per consuitarji sulla si-
tìazionejattagli e suila opportu-. 
nità per lui di esulare da Roma, 
ìa soluzione p^^ò. di questa que­

stione riinane differita air inverno. 
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Congrèsso farmaceutico 
I farmacisti di Torino hanno de-

l|^^|rato di convocare, durante la 
espò9Ìzipné,;un cpngresso. di.tuttl 
i lóro (Jòìlegbì italiani aUo intoni^, 
di discutere surmlgli^i^amento dei 
resìàrcizìo professionaie é sul^rior-
dinamentp degli studLjfarmàceutìci. 
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* -.- I - Una smentita 

L'immobilità e la reazione vi lativa, 
sono in tale modo delineate e so­
stenute che è ben cieco-chittnon 
comprende còme alla verità e alla 
scienza si opponga il vatìcanesimo 
perchiè della verM ; e della scienza 
si ritiene questo il superiore e 
l'arbitro. 

Il mondo però 

I I 
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non se ne cura ; non si ferma la 
' - - . 1 

a Ijuffi e si portagsìno alle guancie, 
.fiVeS^nsftiqueste cqjprirsi debolmente 

ed anche arrivare a tale intensità da 
commuovere quanto un lamento. Le 
mani sono magre, esse^'non hanno a-
nelli, neppure 1'aneilo di convenziono 
che il comandante Quincy pose con 
una ijpècie di trionfo al 4itp ariste-
craUco della fignqr|na di-iBruval. La 
persona non ha perduto;^nientej;i^|na 
vedosì bene'forse la persona sotto i 
vestiti coi quali credevano abbigliarsi 
le donna nel 18^1 ? Antonina è gran-

ftjde, il lutto*lWi^ addice siccome un 
necessario ornamento. Non è una don-
na, una madre, è u n a vedoyj. Non 

^ j 

solo la vedova del barone, ma la ve-
dova di tutte le speranze della sua 
giovinezza, 0 della giovinezza stostsa. 
Si sante bene che questa creatura 
dolce e tenera è condannata da una 

firisttzie che non finirà |iammai. 
Essa è seduta colle mani sulle sue 

ginocchia^ un po'^ovesciata nella sua 
poltrona, fissando il pavimento ed a-
ficoUaudo la voce gl'ave e ferra* del-
i* abate Marcellino. Noi approfittere­
mo della inaomiuciata ipjegazionW'jìer 
dire chi s i a V f M e Marcòlliifio e per 
fare presentire la parte che rappre­
senterà la (juesta istoria. 

Grande, magro, non piegava gli 0-
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In base al c(^|aJ|?^,dji:yripartizìoh€ 
spétir ali esercente per le spese or­
dinarie, il 62 e mezzo per cento (re» 
duciÉìle al 56 e 70 per cento) del 
prodotto lordo. 

Le Società sì obbligano di costruire, 
alle condizioni 4i apposito capitolatSj 
le^ ferrovie complementari del 1879, 
1881, 1882, noncirS^le MQ autoriz-
zabilì. 

meri sotto il peso degli anni, né sotto 
la croce misteriosa di una esistenza 
a tutta prova, 1* abate Marcellino ha, 

, ^ j s * » ' » •• • --J? • • "4 .= 

oltrepassata'!! sjisantiina, e, colla dol­
cezza risoluta del suo sguardo e della 
sua parola, paleso, (juel coraggio "'del 
martire modesto, che noa dice quanto 
ha soifarto e che non se ne vendica, 

I L 

Questo vegliardo senza rancore e senza 
illusioni non abbandonò mai la Fran-
eia, nè'la' piazza di S. |^|rmftin dea 
Près. Egh îè^ stato mzaccherìttb dal 
sangue delle vittime dì settembre. 
Maillard vedendo passare davanti al 
suo tavolo quel fiero e placido viso 
di prete domandò grazia per lui al 
popolo. L'abate MafceUìno non tremò 
dinanzi alla salvezza, nò sì umiliò' 
dopo la grazia. Esso compartì tran­
quillamente r assoluzione a coloro che 
andavano a morire, e spinto per le 
spalle iwofì dal circolo dei lavoranti 
sinistri, non ebbe neppure il pensiero 
di fuggire. Impedì dì emigrare ad al­
cuni, ad alcuni altri impedì dì cospì-
ri^re. 'Allorché venne chiusa la sua 
chitìsu, recitò la messa in casa; im­
prigionato duo volte sotto il Terrore, 
pia tardi salvò la vita ai duo vicini 
òKé lo avevano denunciato. Ligio alla 
sua coscienza, non ebbe propensione 

r 

pur alcun partito; esso portava sem-
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Itali 
Segretariali 

C'tffldr. Lacaî a accettò definìti-Ĵ  
vlftente il segretariato al ministe-. 
ro dell* interno. Alllpnor. Cappeiii;̂ ^ 
fu offerto il segretariato agli esteri 
ri;.credesì che accetterà. 

,È certa infine,fl#tìominadell!onj 
Marchiori a segretario generalel 

Il conte d'A.4uila uiresse una 
lettera ai :giornàU,^,smentendo di 
aver partecipato alffi|fucilazioni e 
alle persecuzioni imputateghWpl 
chiarasi liberale italiano. Dice cn0 
chiede la rìvendizione del suona-
tnmonio. , ,̂  
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pre seco Inombra' del Santuario, è la 
sua gravità pacìiScavaM*pìccoli conci­
liaboli di sacrestia, che la necessità 
delle sue funzioni lo^ costringeva a^ 
attraversare. Insomma egli era T uo^ 
rao del dovere, il soldato stoico; ve­
niva stimato troppo per poter essere 
amato. Il chierico disobbèdiéritó lo 0-
diava per la semplicità della sua ras­
segnazione; ì preti compromessi per 
delle adesioni troppo calorosa alla Ri­
voluzióne ed airimpero, lo odiavano 
ancora ili più. Qaanlo ad esso non 
conosceva òdio, ma confessava con 

«candore, di non sapere che compian-
^*gere, consigliare, guarire, e che non 
sapeva più amare. La sua fede aveva 

^compassione delle miserie umane, ma, 
illn ne era più la vittima. 

Eghv.era in piedi e riassumeva, pn-
ima di ritirarsi, la lunga conferenza 
che aveva avuto con la baronessa. 

— Del coraggio signora! lo diceva, 
fate questo passo,- giacché, credete­
mi, altro non vi resta per scoprire 
questo s ^ n o mi8j|^|p, 

— Ahimè I Signor Abate, soggiunse 
d' una voce tremante ria povera ve­
dova, io provo un soutimento che non 
posso defluire al solo peasare di .̂ r̂î ^ 
vederlo e di favellargli de! passato. 

— Vi assSWo antieipatameule dot 

. r . . 

Flotta tedésca 
Un dispaccio da Berlino alla 

Aìlgemeine Mi^B^^ Zeitung, IW-
nunzia che il 23 si è fatto l'espe-
riiE@a.lPJi aiobìi itazione istantanea 
della flotta a Kiel ed a Wilhelm-
shafen. In tre ore ici navi e-

piccoli rimorsrche potranno turbare 
il vòstro pentimento, disse il vecchio 
prete sorrìdendo e con. paterna ironia. 

— Oh ! Signor Abate, voi siete eru-
H 

dele.... 
— No; voglio provarvi, 0 signóra^ 

la mìa stima e la mia confidenza, 0 
vi schernisco per iscuotere il vostro 
icorugg'o. 

— Se ho un po' di forza, disse con 
un sospiro la signora di Bruval, si è' 
perchè voi mi sostenete, perchè mi 
ìncoraggiate,^Q^8pecialmente perchè 
mi perdonate.laà sento purtroppo che 
questa è la mia ultima prova. Se fal­
lissi, io non avrei più nulla a che 
fare in questo mondo. 

— Basta sempre un ^()vere,' 0 si­
gnora, rispose'Vbdòn prete; l'esem­
pio non è maii;inf''uttào3o. A S. 6 ^ 
main des Près vi è un vecchio che 
somministra T aqua benedetta il quale 
mi conosce sino dall' iutinsìa. Ebbe­
ne, quel povero uomo vive, spera e 
pensa per me; è foiose 1"ùnica aciima 
a! mondo sulla quale io g|(|rqito una 
influeo'la reale e qe,fitinua. Se dispe^ 
rassi di tùtìÉi i mìei penitenti, per 
quello là dimanderei ancora a Dio di 
vivtìre. 

(Continua,) 
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rano proate in guerra. L'impeci 
toHji si è felicitato con Capri vi. ' 
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Un noto procmo 

->Li]i '̂4^Ì '̂U~ Si^«9#?«?^.ìi*38«p|i(^r^»;^ 

»%l|ft. 
La jRefoyma di Lepp^li annunzia 

che a Lipsia è cominciato il pro­
cesso airillustre scrittore polacco 
JEraszewski. j a causa è condotta 
segretamerim Non sono ammessi 
che due reporWs, uno di iBerlino 
ed uno di Lipsia. Cfedesi che fra 
•quattro giorni il processo sarà 
<:hiusO. 

, ^ 

fls 
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— Nella seduta del con­
ìglio comunale il sindaco diede co­

municazione delle pratiche sinora com­
piute dal concessionario del tram a 
vapore Mestre - S. Giuliano e, accen-.. 
nando alla perenzioue del-termineac' 
cifBato al medesimo, invitava il Con-
sirrUo a deliberare i creduti prowa -̂î  
dimenti. 

Pppp lunga edanimata discussione,, 
il Goasiglio,|tìdottava un ordine del 
giorno in forza dèi (Juàle al còncès- ' 
sionario^ marchese Giorgio Saibante, 
era accordata sanatoria per ladecor- ; 
reo»^ del termine e contemporanea- ^ 
mente un* ulteriore proroga di a 
quatti'o mesi con rjserya di pronun-' 
cìai^si sulla ,(X;$inllnza, spirato infrut­
tuosamente anche questo termine. 

go . t— Con sonamo dispiacejq,|^ 
dèi ci;^adini.qullJ|pp^ÌitoR8.delle im? 
|jo^^ «ìignor Romarc fu traalocato a;; 
U d m e . ^ ; • • ' - - • -
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il' comitato ^ i r i a lot-; 
Seria a vantaggio del Monumento a 

^ I ^ ^ ^ ^ ' 

Oaribaldi' in ,uiiine Ha diratto un ap.%j 
pello alla cittadinanza affinchè largi-

' j i i 

fica doni in denaro ed effetti. . , 
Apposi^ Bi^c^ìnl&i «rpo^teranao dall^^^dncesafSfte ^d approvazione ^ i 

w^i.mi;«óa)ftfai a!.i;naili^i«t,*a«in«^^ ' flueWo''coòtratto dai Oonsien Pròvin-

ranno diritto alla Società Veneta ad, fatti erano alati racfontati, quando 
alcun comperila ulteriore. ^̂ f̂*%erso le 3 attt.giungUlfb ì due «l-

5. Così purè la provincia ed il Oo* timi al Volto del Teatro S. Mela, 
e sì incontravano colla precedente 
compagnia dì sarti che nel fiat-
t«n"PO «m^^stata a b||g^, un bic­
chiere ai p | J . j 3on i . Vuoisi che uno 
dei sarti abbia fatto verso i duò^uu 
t^Cto incivile; ne originò senz'altro 
una rissa nella quale riportava una 
ferita alla schiena certo Boi..,, tisig^ 
dì Luigi, impiegato al gonio civile e 
certo Crcja veniva ferito pure alle 
gambe. Il colpo più grave lo rice­
veva allVinguinaia certo Attilio Doo-iji 
dini, d* anni S16, di Verona, lavoratore 
nel negozio di sartoria Galante, il 
quale fatti pochi metri di strada, du­
rante cui perdev^ sempreypjjii abbon* 
dantemente: il sangue, cadeva a ter|a^|^ 
davanti al palazzo Valvasori.Raccoltp ,̂̂ .̂ 

m trasportato el civico Ospitale soc-v 
combeva fra atróci spasimi alle ore 5. 

Come autori del fatto venivano ar^ '̂ 
restati il Giorgio^BovÒWil Tedeschi^ 
Antonio, ques|Mtim^^^i;J|9^|a testa^^ 

Dicesì che una pozza di sangue ^^ 
vedesse poscia anche in Via ^Sr̂ ^AnsI 

. rdrea : ma non si sa come spiegarla.! 
— ftufsti Rcr somr^ i^ | | i i fiotti d^Ua 
scorsa notte; beninteso che non ne 
garehtitilo la perfetta esattezza,ĵ ,yî %|0 

^che le più strane e contradditorie di? 
cerie corrono in argomento specialVv6 
mente sul fatto se vi fosse o meno 
e quale premeditazione nell' incoritro 

Sfatale del'Volto di S. Lucia. ffl-Ire-^; 
stW'autorità continua nelle indagini^-: 
per appurare ila Venta. 

Era tutto profumato 1* unito viglìettii 
W e ftnc||e sefl^a .(a ;firRift,com,prp^ 

^dj^rao dal c p u t ^ ^ b e j i i f cqr̂ êî ujg ĵ 
io, dobbiamo a una gentile signorina; 

mune non avranno diritto ad alcuna 
riduzione del corresp?tlivo ove nella 
pratica esecuzione alcune delle opere 
progettate risultassero senza alcun 
dannò riducibili, sempre però mante-
nuto che le rotaie debbano essere di 
acciaio del peso di chilogrammi 33 
(trentasei). 

6. La provincia ed il Comune po­
tranno, oveW credano, trattare ed 
effettuare il riscatto della ferrovia col 
Governo, sempre però purché sia con­
servato 1' esercizio alla Società Vene-
ta per tutta la durata della conces­
sione governativa, ed ove II riscatto 
ap:enga PSlfludi trentaciuque,^^attBÌ 
Sia mantenuti alla stessa Società la 

jcorrisponsione di lire duemilacinqua-
cento per chilometro. 

7.' Il mìnimo dell'esercìzio sarà di 
i^tré'corse intere cioè andata e ritorno. 

8. Si riservano le parti contraenti 
e:di decidere se il punto di partenza 
dei treni sarà a destinarsi Oampo-
sampiero Oi-Montebelluna, fermo sem*J 
pre .che BÌ abbia per obbiettivo pre~ 

fcipuo dì ^ r convergere iV movimento 
a Padova. 

9. Gli orari saranno proposti dalla 
^Società Veneta e deliberati d'accordo 

• 

colla Società Vetifeta da un rappre^: 
sentante della Provincia e da altro 
del* Comune. 

•:rm 

U 

-I 

Nel icaso d urgenza, la Societàjors,.^ 
^tmerà gli orari, salvo approvdzìone 

.^•- =% 

^ ! 

.f^'i 

stì che vengono fin d'ora messi a di­
sposizione degli accorrenti che pò 
tranno prenotarsi all' Agenzia teatra 
le in Pia?2etta^.;,Pedrocchi per n 
Córrere il rischio di restare sefizà; — 
E cosi pure per le prenotazióni àgli 
scanni chiusi di dui per lo stossù-Vui^^ 
iaggio del pubblico viene limitato il 

tnuraeró^^fffponìbile agli abbonati. 

£a Direzione 
BIliaisBa©, — La scorsa notte ven-' 

nero arrestati i ragazzi D< A. e N. L,̂ ^ 
perchè responsabili del furto d'una 
lira, commesso poco prima da un ta­
volo del caffè Pedrocchi. ;' 

— Per schiamazzi notturni, ven-^ 
nero dichiarati in contravvenzione 6 
individui. 

l^f^rv 

K^ 

ià 
i - ^ 

Hf 

w d l . — Anche la 
seconda del Frou Frou ha avuto un 

^èsito felicissimo. Il teatro èra zeppo 
di gente; felice augurio per Oé̂ i 

^ a ^ ^ J v ; , 

- ^ ^ • ' ^ * % ^ . 

Talmente ìeriii^notto* erano più 
^\Q ritrosie, i pregiùdiziì della prima 

sera, cpntro cui ha dovuto lottare là̂ '̂ 
^^^'piilg'^i* %^3i uet sabato i^an,lo|f 
^0^0 gli api^l^lisi fi^i^po ^noltì. & 

gl^an^Questione,s^ tii,ttà jjuì: la Duse | 
!h'a una grazìe^ta, uno spirito, una di-: 
sinvoltura nelle commedie che la fa 

: cara e gradita; ci mette tutta l a sur t 
vis, tutta la sua tJeroe, tutto il sul 

^ M ^ - . - I L • - ^ 1 • 1 ' ' 

i 
l̂ "̂** 4 ^ ^ l l p t ì « s U i ) suosprlttìssimo , ^ à s t r o , con Rinaldi CTelia; sarta ;én 

ffUstòÉMIìl^le noi tnntfthnnAl Hiramhi di Nizza Ma'rittìrhà. 

Fontani <J1ufl|ipe'ff Intonio, guar-W 
'^ia daziaria di Padòf^'con.MSfrMa- * 
ria di Antonio, contadina di Rubanpi. 

Sacchetto Gaetano di Angelo, sotto-
&po stazione della ferrovia di Padov^ 

con Motta Maria dì Antonio, casa­
linga di S. Giorgio in Piano. 

Seconde pubblicazioni 
Tombola Filippo di Angelo, forna-

ci«''e, c^F iprese Anna fu Antonio, 
contadina. 

Franchin Qiusoppe di Antonio, do­
mestico, con Oarabin Giovanna fu 

mvanni, cameriera. 
FurUn Luigi fu Domenico, dome­

stico, con Masiero Giovanna di Arj.toÌ 
^nio, domestica. 

Armellini Luigi fu Massìmopdm-
piegato, con Schena Anna di Pietro, 
civile. 

Brombara Luigi ^M-orenzo, im^^^^ 
piegato, con Girardi^TOtea fu G Ì o ! ^ 
Maria, modista. 

Visco P^Qlo di Giacomo, cocchiere, 
con Rampazzo Marifi di Gaetano, vii-
I r- . 

Ica. 
Tutti di lEadova. 
Fumiani Silvio del fu .^QJovanUi, 

possidente di Tezze di Bassano, con 
Fanzago ìtala Vittoria di Giacomo, 
Civile di Padova. 

Paletti Giacinto di Giacinto, f i 
^jtin«iò di Brescia, con Marchioro 
•Giuseppina fu Murco, casalinga di 
ifPà^òva. 
^ SantinèìH Giovanni di Francesco, 
'muratore di Padova, con Pedetti Do-
||nenica di'GiiJr Batta, conjiidina dì 

Casasco di Comp̂ ., 
Rossi Carlo Fei'icQ fu Angelo, capo-. 

f 

^i 

posteriore dei predetti rappresentanti. 
10. Come condizione ésseiiziale vie-

" - • 

ne stabilito che la ferrovia suddetta 
sarà costruita ed esercita al più tardi 

; t ó o UauM 1885, p i j ^ è però agn^ 
J«tea*AA rimanga- un 'W^^^'^i^^' 

5,̂ . 

<^i^b»^eve>nfelÌ«irig3ìéUbÌtÌziSni dai^' a^^^^^'^coùtratto dai uonsig 
«itÉtàiJi! per rìcéV^e-'glr^g^tti b il 1 c»â « « Comunale, essendo U predétto 

per la lotteria. Cóli 
lessero m antecedenza mandare 6,por« 
4ah'aro ròcheVo 

-• • - ' \ ' ^ ^ ' ' ' , ! 

*are il Ipi^ tribì^to ; f t l i | | ^ P ^ j n ^ , 
•catf̂ , spivp ftv.vp.rfi^^^(i^e;i.^flni !Ì,n4ei-j 

&ro saranno ricevatldAisig, G. Gain-
feièr-asì, e gli jpggettì dalsssignor A. 
Fanna, Via Cavour.; j 

Società SÌ obbli 

:^;qrTr^^ 
•• I 

di un anno e mezza il termine mas 
8 Ì m o , n e r ^ q ^ 

|^|.c'ostruire ed,es^rciré'ià ferrovia. 
11. Il pagatóento del corréspeitivo 

chitotnetrÌGO ihcomincìerà dsììr epoca 
in Olii la ferrovia verir'à'esercitata. La 
percorrenza chilomètrica, nei riguardi 
del sussidio, sarà misurata dal ceri'-

^ 

ì^ 

l' 

del to della 

•9, 

,„,^.,-,^„— passeggien 
Stazione di'- Montebelluna al centro 
^del flbbricato passeggieri della Stadi 
j-xione di Camposàmpiero, meno il tratto 
comune alla linea Vicenza-Tre.viso. 

12. Il presente contratto sarà ob-
V . , , ^ r*'t, ^'Ig^tefìo Pm^ Provincia e pel Co­

vava e sabato stesso davamo d e l t a - . , ^ ^ ^ - ^ j p^^^^^ tostochè intervenga 
gliate notizie sulla costruzione della ^ approvi^ziÓhe d^ì .^ispettivi Consi-
^rrovia Camposatnpiero - Moptebbel- g,i j^a Società Veneta si oWliga de.̂ S 
luna, per la quale quel Provinciale j ^ j j ^ i ^ ^ ^ - ^ ^ to momento.^ 

Taftto le .parti,,con,v^ennqrp, ayendp 

Sabbako il nostro Consiglio 
provincmle fra i e altre cose appro-

. 1 ^ ; . ' j 

:[• . ì . 

Egregio DìrettorOf ,. 
'̂••̂ '••"̂ **% f a n n o Sem-^ ' 

: ^ i 

I 
Mi 

1 ^ cavalli ^dbltrm^^^^Ba 
pre-tenta fatica a condurre su e 
tanta gente, meriterebbero una gpe-
cìfite attenzione qù^P^i^ piove. 

ilfpn potrebbero^ Venire cpparti 
l-ipararii sM meglio un potiflPdaUerJ 
conseguenze della pìf?a V ' ^ ^ j , ^ , 

ìNè r assicuro che specie nel ve-
derli ferrtii sotto gli acquazzoni fan 
nò compassione. 

Scusi, signor Djrejytpre,; e p ^ U -
chi, la prego, questo' ni]j^4ue righe 

iLe sarò grata per la vita 

>^s^^^m^ P^' ^^"^0 bene I 
Già oggidì non si possono soffrire 

•Je morti 'Mn scena, salvo che siano 
fatte d^ artiste conje ,la ;Du3eI Si ?và'| 
^air Q^p^^aî e,,,si dice,,quftp^(j9,,ti,^desi- ^_ 

;ìl^teàtro per le grandi commozioniT 
Si v^ per ridere l#LI^ questione (̂ i 
gusti, ma in fóndo in fondo un po' dff 
ragìone^^c^è. ' -

Bunqjie riassumendo^iiua mortiPM? 
^^ntusi^smi: :bravisBÌmA nellfatto terza 
|iòl:8UO;sfogp di giusta collera colla ( 
sorella. 

^^^^CS;' 

. , - ' . 1 

Br¥i)^^simi: Anjlò p̂ l^ Àììpr^p^ì:., 

Stassera lì due^o di„.Ferrari I Ve-
dremp un altro bravissimo ^k^-i : • 

rr -.-̂ ^ •VJ t " . 

È 

Una, sua assi^t^a. 
a# ?~: Cno 

- p 

-fe.-

i?^?!MKli'-

'il 
m-

consiglio approvava >il relativo con 
vegno corso tra la ; P W ì t e a ^ y O p - ' 
Houné di Padova e i a Sociétà'Vèneta 
d*ìniprese e,eostruzioni pubbliche. 
i, Crediamo far cosa grata ai lettorii 
dì pubblicare nella sua integrità il 
convegno medesimo, tanto niij;i che 
presto sullo 3tessp/,jffianche il nostro 
comunale consiglio sarà chiamato a 
pronunciarsi. 

Eccolo : 
|*;1, La Società Venata per imprese 

Q costruzioni pubbliche assume la co­
struzione ed esercizio della ,ferrovia, 
prìmo^tipo economico. Camposampie' 

s^foMp^ntebelluna, secopdo il'progettp 
già prodotid al Ministero della De­
putazione Provinciale, 

% ^ correspettìvo inalterabile per 
la costruzione e per l* esercizio della 
predetta ferrovia, la' Società Veneta 
percepirà per finni .ti:ent£^cinque Jirè 

r 

I f i t t dichièa^o, c h e , q u a n t u n | S Ì ^ K 
dubiti della approva^ròne dèi suo Oon--̂ | 
Sigilo, pure deve a questo assoggetti 
tare il convegno, e si impegna per 
martedì prossimo di comunicare ufd« 
cialinente la deliberazione del Consi-

,j#^i^- _ ' r . — n — . ^ -• -

elio amministrativo saddetto. 
l i fatiis» d i snBD^iie «le 

insieme ad altri reverendi sìa stato 
fatto canonico anche il Parroco de-

\ - V ' 

tgU Eresnitar\i,.è cosa ,chevnon»*iìì^ri-
guarda puntò né poco. Dove,sabbiamo 
diritto a cominciare a dire il nostro' 

I i ' ^/ I L 

parere, si è quando vediamp che sì 
;'̂ gira l^^gasa in casa per racc(^gliere 
.^denari all'oggetto di offerirgli in dono 

Questrè una questua bella^pàbuona, 
- - ^ ' l ^ ' ' • ' " i l • 

e ci permettiamo di osservare ^cho 
quel parroco, se è tanto ;Caritatevoio 
come lo dìconp, dovrebbe essere il 

imo a non trovarsi contento di 

ttista^a.^ 
ire; 'ma lo si Véde'volentiérì, per-

iChè'fa una tìiorte'^eéòica, ' lina nrìórto' 
che^^iactìl • Ms^lò. 

jg^jUima dei pezzi che sùpnerà^^lit 
B a a ^ a Q p J ^ r » i p n ^ , d o m r t alle ore 
7 ant. in Piazza Unità d'Italia. 

ìli,. Marcia -T Padoì^a r - Brelich. 
2. Duottp ?p LMtsfe Mmler — Verdi. , 
3. Mazurka — j^ufer^e •^wTi^rdit^. 
4. Sìnfoniafei*- Jone.^ Petrella. 
5. Polka — Brìzzi. 
6.:fePSgìypuÌ̂ ?^% l̂ Faust - Gotinod. 

Càia lal d ì . >rr̂ ;|Uh caporale della 
milizia territoriale spiega ài suoi sol­
dati le evoluzioni militari. "' 

" - — daimii^tóft^^Vi.Mne in raeft- j 
. t e . che p\is4-i^r^ e spc^Zii^rm è ,Ja 

Itfssa cosa, con la differenza eli e è 
tutto il contrario,:,^, 

tramhi dì Nizza Mariitìrnà. 
§,||!Kf"«3« Antonio Fiancesco fu 

Luigi, possidente ,4i ,Pndova, cpn De­
siderato Romilda di Giuseppe, casa-

4di,-;'TeOto.' • ' . ' " ' • 
Pietra doW. cav. liaiuiondo fu Gae-

fjtano. melìaco-chirurgo in Cq^s^lve, 
4fl0n Milesr Rosa di Carlo, possidente 
^^kJrfliiPa.- •••: • '.̂  . "^ - r ' ^ ^ ^ ^ -

- L \ _ I 

Daporta Eugenio di Blerdinando, 
con Ferri Elvira di^^^Luigi,,artisti di 
canto, mAlessanana. 

> 

- ; :.. ... . ' • .•"'•••iwèwWe'BgatsaBe TI • • u n i i ÌJ -ì/^lgf,.',' 

m 

} I^«(»,oS|e - r MaschiiN. 4 ™- F ^ ^ i n e 

becondo, pentolaio, ce ibe, con Luz-
''zati Rosa cuoitrìcè^'nAile, àî F*iH^^^ 

! brenta.--. - . . • . •- i^m^'''-rj.: .•..:. 

gname, céttbe, con Bellon Antonia fu 
:l6iuaèppe,dóhiestiéfl, nubile. ''''' ^̂  

Beilanzajp ^oa t in^^^^ : «ipsanni* J ^ 
falegname, celibe, con Rizzato, Ujìs^ 
îi Francesco, casalinga, nubile, 

Tutti? di .Pad^^^i 
i , , - . iVlilàUfePintpn fa Giù-

.§PP|yl>SSÌ.^te?a^n"g^^F«"!»^8^^* 
- ^ 

1 ^ 1 • 
i ' - ' 

«w- - i - ^ ' ^ r ^ ^ i i . r . b ^ 

SPETTACOLI ly OGGI 
^|l5iàer«».€»ncofiMia, — La dram­

matica compagnia Cesare Rossi rap­
presenta : Il Duello — Ore 8 1|2. 

- . * 

J -T" \ rf - I 1 r̂  

fk 

^ » & mìllecinqueoéfto al chilometroJ^ldfi-
» I • r . . : i V r , - _ | , 7 , 

aoltre percepirà pure il sussidio chi-
L 

y ^ ^ r 

iometrico di lire ÌOD0 spettante per 
P 29 giugno 1873, al quale .sus­

ai dìo la Provincia ed il Comuì>e ri-
nunciano. 

• - - • • 

3. Il sussidio chilomètrico pred^l^o 
di lire 1500 verrà corrispòlìò per due 
terzi dalla Proifincia e per un terzo 
dai Comune di Padova in favore della 

• 

Società. 
4. Le moilijjcaiiioni al progetto pro­

dotto che venissero ipgiunte dal Mi-
I ' ' ' ' ' ' ^ ' I -

nìstero o che si rendessero necessàrip 
<i qualsiasi opera addizionale non da* 

s c o r s a m^M&, — Un gravissimo 
fatLo di sangue contristava la decorsa 
notte la città. 
, Era di poco scoccata la mezzanotte 

quando una lieta brigata di sarti ed 
altri giovìnotti —̂  ohe non si sa .quanto 
fossero numerosi •-- i quali lo scorso 
carnovale s* erano unl|iifttpàs8are liete 
sere e erano stati quindi attaccati e 
infamati nel Bardtiabào, incontrato 
davanti il Caffè del Puntiglio certo 
M".. Pjetrp, gli chiesero se.egli fosse 
Tautpre dì quegli artiìpoji pontino di 
loro. Alla sua risposta negativa ne 
nacque un 'pfà|iigtì.a nel quale,fu fa-
rito : sicché pgli andò subito ad av­
visarne 1* ufficio di questura a S. 
.Chiara, passò all'Ospitale a f̂ r̂si cu­
rare e quindi sarebbe passato aliu 
sua abi^zÌQi>e,')n Via Zitelle. 

Intanto certo Bi... andava ad avvi-
sare, non si sa come e percne il figlio 
Virgilio M....; il fatto i*udsiono .anche 
Bovo Giorgio, facchino, figlio de! pre­
cedente narratore e certo Tedeschi 
Antonio» calzolaio. Uscirono questi 
dalia ?Sa in Via Bonometi, :óvè ì 

mm: 

I 

queMa cprt'gianeri^^^ijpvrebbe e8S;erpf 
il primo a des ide rp i^g^ i rplatìvi 
denari veî gàno^ erogat0i|fequ'alche,Q-
pera di beneficenza. 

Che se proprio vogliono regalargli 
l'anello che glielo regalino pure ; sono 
padronissimi! Ma lo facciano coi de-
nari 'propri-'anziché coi pasaarp .4l 
casa in casa a clfildere 1' altruTobolo. 

7r©mts'o,,W©§'<ii,,:^j^.'Fu affisso al­
l'ufficio di Agenzia in Piazzetta Pe­
drocchi il seguente avvì|g: 

La solenue inaugurazione dei Tea­
tro Verdi nella R^g||jma stagione del 
Santo, porta la naturale conseguenza 
che oltre alle persone 
altri desiderano prendere in abbona­
mento e iprenoturo fin d' ora le ppl-
t ro | | , , Senonchè essendo ristretto il 
numero finora stabilito di due sole 
file (delle quallala Direzione deve te­
nere alpfieno 47 posti in libertà per 
le ricbitìBte giornaliere durante lo 
spettacolo e por ì cittadini e per i 
forestieri) la scrivente è veuuta nella 

di aggiungere una 
terza fila di poltrone por altri 32 pò-

ìy motti 

^-i'^j/^i^-^U^^-'^'lr^^^^.. 

• ^ : ^ • 

lloll©4iasiw delle pubblicazi'òni di' 
matrimonio del 27 aprile 1884. 

Prime pubblicazioni 
Favero Fortunato di Luigi, carrio^ 

(ante, con Mfcffeìon Maria di Michele, 
ice. 

Dono Lodovico fu Fran^espp, cal­
zolaio, con Bronibin Vittoria di Do­
menico, sarta. 

Brione Angelo fa Luigi, sarto, con 
Fjorpttp Caria di An^l^o, lavpratrice 
in oro. 

Galante Luigi di Michele, affittan-
ziere, con Zaiiella VrtiOna fu Pietro, 

c^iiaffittànziera. 
• 'Cuzzeri Girolamo fu Giiipftpe, ne-
coziante, con Sanguinettì Ecnilia di 
Isacco, possidente. 

Giustina Luigi di Giovanni, santese î̂ ! 
con Qàttfeini L^^fk, fu Giuseppe, 
casalinga. 

Gobbo Natale di .AntonipjBi.vìllicoya 
con Fortin Angela dlsf^pomenico, vìl-
Uca. 

Giacomini Vittorio di Eugenio, ca­
meriere, con Mazzari Kiisubetta fu 
Giovanni, cusalluga. 

Tutti .di^dPWfa. 
Gallo Ftìderico fu Luigi, villico di 

Limena, con Pasquati Luigia di Sante, 
villìca di Altichieio. 

Tatlini Augusto di Giovanni, rìììàiojŝ . 
con Toffanm Angela dî ^^GtilStppe, do-
mestica; entrambi di Cavazucc^erìnìi. 

I? 
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Padova 28 Aprile 
Rendita Italiana 5 p. Ò;0 

contanti L. 94.90. 
/ine corrente. . . 
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Banco Noie, 
Marche. _ ,, ^ , 
Banche Nazìonah 
iioVtWàre Italitmo. 
fiosfrìizigni Venete 
Èknche ^enete . . 

àCotonifmo veneziano » 
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94.90. 
95.20. 
78:20. 

2.08. 
' 23.112 

939.-^.1^ 
377. 
192^ 
224. 
300. 

tari©® Itel tei t® 
r̂  

28 A P R I L E 

Strepitoso 'poi fu un fatto d' arm|| 
accaduto a|J|s^^gerignuola in Puglia 
nel di 28 di aprile dell'anno presente 
(1503) in cui lasciarono la vita circa 
tre mila Francesi, *> da lì a non mol­
to fini anche di vivere il dwa di NB* 

'• mours generate de' njederiimi. 
Il caldo e il rumore di questa vit-

%oria non solamente fece venire m 
potere di Oonsalvo più di sessanta 
terre nella Puglia; ma indusse an­
cora Capoa ed Averaa e fin la stessa 
città di Napoli a chiamar gli Spa'<̂  
gnuoti. 

(Murat'^rì, Annali d*I-
taliu, Voi, VL) 

\-i'-.yi m. 

'•i' 

. I l 

-facuyiuiidc-i..' ^L'teiPdti'?"' 



F. !̂  
r 

h 

r i formai . Da tutti à conosciuta la 
dÌf|fÌUà (li curàHe con guarigione 
stabile dacché spesso rflcidÌv^i|0;no-
nostanta quaittngue rim^AiC* /JmftlB-
ghi a combatterle. Pure fino dal 1850 i 
51 èflyer distinto Dormojatra proposa 
S' uso della Salsapariglia e uUiraaraen-
te il Devergie caafermava il valore p 'Mlp^ii^^^^ le ,fi;p||i ed .pjŷ â jl e 
terapeutico fPtjtìésta piànta, adda-^l^'ceUo àal (egî^̂ ^̂ ^̂^ \k'mtavi anche 

ìli." I5ia dii t i t t i W tnàust^ialì' Italiani 

. . ^ i ' * ^ . 
...•;l.=^"!^3^3?"^/- P̂l 

Bodiiiarià di prodotti analogni a 
duelli che Jo..fabbrico introdotti nella 
sq^a Torino, per„,ij[, con$up|0j,priv,ato e 
du'ello della Slesia' Esposi^ioi^e. 

Non ^vale in Italia lavorare conciona' 
'jQ 4aàtariòìre la cóh'correnìsa estera per 
prezzi e baptà di prodotti. La m^ancau' 
za de imi i^a nomonclatui'ja^^he^a 'ta-

cv^Tl 

rendono ì vantaggi incontestab 
narte attiva del farmaco proposto'^ 
contenuto nello Siroppo di Pariglma 
composto dal {Chimico |)ottore Gio-

- • ' 

vaijihbMazzoUnì 4i iRpma,- ed tbà ac-
«quistato la superiorità nella Terapia 
por l'àssodiazibne dei vari vogeilili 
àa Jui scoperti e cont^qnu'ti npl sud i 
•dotto Sciroppot 

Utiìòo dflpoaito in Parfoua: droghe­
rìa Dalla Baratta, via px Portici AUi,̂  
— Vicenza: farmacia Bollino Valeri' 

Venezia: Farmacia Botner, 

grandi 
0 picòoli, chiedo al Governo lìaXxafvo 
protezione gmata e sensata alte indU; 
strio del nostro Daese, e faccio voto 
'perchè J',Inc|u^stOTndustriale che ai 
^ r à in sejtuito y i c S r ó s t e E^ ^^mrmr^ ,^^:v^m 
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La poesia del signor ..JJIfJco Belti-
nomrne: Voce Strana è ispirata ad 

•iin sentimento generosamente patriot­
tico. 

C'è la ricca espansione di una vita 
gagliarda a cui sorride beata gioventù. 

È cosi che il poeta dà sfogo alla-
•piena dell' affetto: 

• r • • 

€ Divi,nft Italia, un giovane 
Tuo ugno ed ignorato, ^ ,̂ 
Che ftirse un di più splencliao 
Cantar saprà ìt tuo fatò!!. 

L'idea, sott'altra veste, non è nuova, 
'ina è sempii^^elicata e nobile e,piace 
ricordarla oggidì, in cui \ cuori e gli 
intelletti s» ind l fe lcono J n uno scét-
iicesimo svenevole e artificioso, 

venta non si ricopre con inutili 
meKiì!iogne; ed io applaudo di cuore 

-al signor Beltinomme, che ha ancora 
nellfaniofia vivo un pensierp d'amore 

-a uria fede di virtù, 
L*autora sì ritempri nelle impres-

-BÌonì fresche ovimmediate della<^nft 
turai a questa misteriosajfmoma u* 
nanamente feconda-; sì concentri in 
sè e di^f|p|^ie nebbie ;del pensiero nei 
tepidi chììirori dell* alba. Al cuore 
ahiesea l'ispirazione, la forza; all'in-
telligenza strappi l 'ardita nervosità' 
4ii ,^oncetto. Corregga il gU sto del 
bellòj lo affini nella purezza dellM-
4eale: è da quest'occulta vigoria che 
«orge il forte ^ f ^ a . 

M' ascolti., illirico. Eàprima tutto 
ciò che le palpita nallVanìma. Marte 
i o vuole, lo esige, 1* impone. E solo a 
questa condizione ch'ella concede miti 
gioie. 

Nella poesia del Beltinomma non 
tutto è scolpito'efficacemente. Lo stilè' 
non è sempre netto, chiaro, luminoso.; 
la forma non è troppo ràocòlfa ; la 
parola è dì frequente nuda, fredda, 
non intenerisce, non ha suono, vibra­
zione, musica, accanino. <L'empsìona 
poetica ajJiga^ s' estingue ; il concettp 
allora si sfibra, svigorisce. 

Qualche verso zoppica, ci stride. Na 
reco un esempio. # 

«Non chiamali una pallida: imago. 
« una fuggente — Di eie che ancor 
non è r— Non (iĵ di atei, cui gaheri;-
moda SifPàfer nulla ~ Crudo a rivSl" 
non degno — Sa detto destro il pori-i 
fido — 2> e così via. 

Forse ho troppo più detto ch'io 
non voleva. 

bergamasco Camillo 
Visto f 

IL BiBtioTSòÀBto. 

seguito 
î sÈiono, sìa ben più profittèVole aUa Ka-
ziono che non lo fu quella della ]p|l«-
Biita Eaposiziono di Milano. ' 

Con il massimo rispetto Signor Mi*} 
àÌ8t,r.or»ftì d,ìchj^i:o di essere. 

Pietrp BuseoEin Tndust^riale Italiano. 

Telegrafano da Ferrara, alla Lom­
bardia i 

Brillantemente e valorosamente à}' 
fasi dalg^n. Tivaroni il direttore ed 
il gerente della battagliera Rivista 
furono oggi (26) assolti dalla Corte 
d'Assisa. 

,Esai erano accusati di apologie del-
• ^ • • ' ' ' • -A ^> -

l'assassinio politico e di offese'il Re. 
"^AV'procesao assisteva gfinada folla 

che accolse con entusiastici applausi 
il verdetto assolutorio. 

All'on. TivaronV furono fatto gran­
di feste. 

cardinale AlTmonda r0cóf5r''lf 
mezzogiorno a ossequiare ì Reali. Fa 
ricevuto al piede dello scalone 4|̂ 1 ca­
nonico Anzino e dai cerimonieri. 

I Beali,, acpompflgnati da tutti i 
nòipi C^le principesse, visitarono 

il Castello iftìeiiioevale. Furono rice­
vuti 4|ia .porta del villaggio di»lla 
éommÌ38Ìorìo d'arte antica; il presi­
dente diresse a loro un discorso di 
.circostanza. I paggi in costume del­
l'epoca presentarono la chiayi d' ar­
gento del castollo* I Real̂ i visitarono 
prima/il vilUg^io medioevale, Ipiilando 
là perfetta riproduzione, i costumi, la 
•botteghe, le osterie ecc. Entrati nel 
Castello osservarono minutamente o-
gni dettaglio. La vìsita durò due ore. 

^||-;Accpfripagbavano i Reali Mancini, 
lélìmatl1f:ìli|Corpo diplomatico, Cairoli^^ 
'* l̂i altri dikhitari, altri'cospicui per» 
'fiohaggi e'rooltesignore.I Reali espres­
sero al comitato la loro soadisfazione. 
— Grandissima folla lungo te vie e nei 
prezzi della Esposizione, applaudiva 
con entusiasmo. 

:' Il tempo è bello. 
TOTSSS®, Z^* -^Stasera partono 

per Roma Dtìpfetis, GrimaVli e Blìn. 
Dopodomani partirà Mancìpi. 
,J!%«|uJjQW,!B*»ÌP^ il pall9ne frenato 
bruciandolo in parta:; nessuna di­
sgrazia. , ;̂  

Stasera spIehUi^a illuminazione sul 
corso ÉIJiMo Eraaniiele i,e Massì^fii 
P* Azeglio. Eravi riGavimet^to in casa 
del sindaco Di Sambuy. 

^ l e è e i ^ p e V a l l i e figli 

BACANEMm^presso CORTONA 
25 anni d'tì/Miitb 

A. M. D, FONTANA 

'. I 

VarìtìTuMjThdigene a b îzzolo giallo 
e bìff lW^tìpi classici — Si danno 
Ottime r«fdi;^i^ze della rìuiìoìta negli 
anni deeO'slW^ Eie p^^své proice^ffil 

IP̂ I@iidiiiàà«9 in I^aaB^va presso il 
sig. rappresentante €Bg ês»EMO &evl 
©aseg, Via dei Servi, 1058, 3185 

i 

?^^:4fV. 

f , 

Presso il parrucchiere AaaS. 
d o » , S. Lorenzo, N. 1090: 

15®-

già per tredici anni primo insi­
stente e sostituto ai Professori 
Yirasdj é Kohn in Vienna tfen© 
aperto tutti i éiofrti il pi'oprio^^a-
binetto néirabitazicae a l̂ defunto 
Schon con ingresso flsì^lla Wia 
d e l !§aieg l ì , 9,̂  presso lo Sta­
bilimento Pcdrocchi. ^^^B :< 

d i o^s»l ^esaer45 garantite pper 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della, bocca. 

«m 
-y 

I. • 

ì'Stf-\ 

ista operatore iìniMe licaraaie 

; i* 

« . 

' . M " 

.?26V 

)MiMiniiiiiiii^» \rm» 

igeneratore Unlfersale 
Ristoratore Capelli dei Frat. 

FIRENZE 
L . 

^m: 

•oHifl»jnM?T*WH(Kar!E '̂"» 

"li: 
m 

Usa CrSgit® Esalir^5ì«&I«@«.vr-'Leg-
giamo nella Nazione: 

Nella Chiesa di San Biagio a Pari-
colo vi è un Crocifìsso, che da qual-
che giorno è visitato da un numero 
straordinario dì- persone, essendosi'^ 
sparsa la voce che dagli occhi gli e-
acono goccia dii'̂ ^Bangue. Moltissime 

h ' I ' [ ^ ^ " 

offerte vengono dai 4j^^> portate, a 
fantasia dì 
"ini:-

Si 

BI^rts4«l,jt,ÌS. — Per un deraglia­
mento, delia ferrovia tra padaìoz e 
Ciudadroal il treno precipi|o nel fiu­
me. Il numero dei morti se pera i 60,̂  
àVcui 50 soldati congèdàtklr giornali 
credono W e sia opera;,di (^ospiratori. 

€ a i r o , ZB, — Dispacci da Ber-
[ber .assicurano che le truppa vi fra-
lot^nizzano cogli insorti. La popola-
xione fugge abbandonando qu6Uà,.città 
^n^lle citt^ ^ìcine. 

Nessuna notizia da Khartum. 

. • ^ 

! • . ANTONIO STEFANI, Gererife re^ponsabiU 

JM^it'-.̂  

- -J.v 
ne; e gì 

]-':[ n ^ - j 

molte ^onniccìoie è cosi esaltata, che 
N. 217 ' ' 

•^V: 
L '-' . » 

jim± 

l^u 

'n 

r autorità ha créduto bene 'dpmmi 
schiarséne un pochino, ed ha manda-
|o a chiamare il porroco di San Bia­
gio, esortandolo/ a pregare affinchà 
Wél Cristo miracoloso non sia causa 
di jvéntui'd Jn alcune famìglie. 

->. 

l ' I -

: ^'. \ - -- f f-\ 

l e ss: ré. militi 
'?*i:' 

l^i 

• !̂̂ !i-̂ .nf.-̂  

(Agenzia 

• 4 , 

P a r l p l ^ ^'^m?r- Il Voltaire dice: 
Al iniiìi%ei|%^(l^lift marina si smenti­
sce la notizia dello Standard da Ta-
nfiinariva. 

Maal i r l^ , ^ 'S . — Il Liberal dice 
che j medici prescriésero al Re un 
riposo assoluto. Soffre di febbre in­
termittente. Ieri'sera stava meglio. 

La elezioni sono cominciate in tutta 
la Spagna; i giornalUrepublicani la-̂  
mentansi della condotta della autorit^à 
pelle provincia per combattere i can­
didati d'opposizione, parecchi dei quali 
ritiraronsi. 

j%ii€«iì?a t i 4:laol«3£*a 
: l*ar ÌKl , ^'^' — II. National an-

nunzia che il Consiglio sanitario^aij 
Alessandria decise, mal'èttdo l'oppo­
sizione d^Lgpx^rpp inglese, di appli-
'C|i;|i le quarantene alle provenienza 
da Bombay. 

C I I I n g l e s i i l i Bgi««o ' 
I , ' _ ' 

C a i r o , 'Z'^>' — La risposta del 
governo inglese è giunta: dice che la 

§9a Cooperatila Popolare 

Goncorrenza impossibile 
I ' ^ " j 

Il sottoscritto ha trovato il modo 
di costruire i letti di ferro con un 
sistema meno dispendioso ed il più 
Solido immaeinabile. ColT aiuto delie 
macchina del suo Stabilimento può 
;C.^struri;e non ,^eoo (li 50O latti al 

Qoesti'ietti si uniscono alj*!el,astioo 
cmhWna,,|àCÌiità prodigiosa^^nza né 
viti, né tampagno, né alcun ingom­
bro, senza bisogno di vedere seeni ; 

facuUàjp?"Un 
e sono ai una solidità 

i^^ppya. 
L'elastico^ consiste in un cassone 

solidissimo avente n. 20 molle a spirai 
tonde di farro prima qualità, conerte 
di ramar par essere inossidabili, e le-

pédchio e copèrto di tela forte ed ele­
gante da sorpassare ogni aspettazione, 
ed è lungo metri 1,95, ^Ja rgo met^iit! 
0,85 e costano solo 

SI scompongono con pan 
'minuto secondo e sono di 
a tutta prova. 

(SoGÌetà Anonima Goop&rativa) 
• t -

'ji - -r' m' ' - r r 

•1', -

• < 

^:, lì Consiglio d*Àa|pflinìstrazione 
rende noto chfi .^^dmnte; concili 
presi con altri Istituii dì Credito^ 
a datare da oggi, si; eseguiscono 
incassi e sì emettono assegni per 
conto dei Soci, oltreché pile va­
rie piazze del Regno anche sulle 
piazze di : 

^'•1 

•^ 

..'!I5 
s a i IVIono ,/ ljesM|bea*g;," 'EioBa-
d r a , J.ugMaao, Mwsìiaeo {Ba-
viera)j mìr'£& ./.^flt.^nima/, "Pa­
r i g i , ll^^a^a, l 'rl^g^O) V f o p -
na t a , vleiiiaaa, verso mite prov-

v,;.Hì,v!gione dà convenirsi. 
^ L 

Per la Banca Coop. Pop. di Padova 
MASO TRIESTE 

/^\DireWe A. SOLDA'. 

b i 

\ì 

P a d o v a li 1 0 a p r i l e 1 8 8 4 . ., 3260 

ì \ f 

b , 

a> 
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ESTRAZIONE IRaEVOCABILE 
DELLA 

lì 

;tis, 

j[J.u ,po' d i tc i t to 

u à p^^tó^esta. — Il Tempo dì 
Venezia'pujblica e noi riportiamo: 
On, Grimaldi ministo di Agricoltura 

e Commercio — Torino, 

Oggi fallq^map^e si ift-atigura la E-
spbììzione Italiana generale,ìp Torino. 
Io che sono il primo introduttore in 
Italia della industria tessilo coi fila­
menti, Cocco di Manilla od altro, non 
vi prendo parie. 

In questa solenne occasiona richia­
mo l'attèlzìona della Eccellenza Vo'-
stra per una inchiesta siilla c^uantità 

spedizione di Bet-ber é attualmente 
JRQppssibile ; non potrebbe partire pri-
*nfta di quattro mesi. .— La 'decisione 
sKfu comunfcata al governatore di Bor-
fber, che fu autorizzato a ritiràrs^l, so 
gii : è: pkaibilov I l ^ i ^ l ^ n ^ ^ 
^gpìa demandò ^in con^^ed^ ,p^r fareàl^j. 
peUefirinacgio alla Mecca. 

^IwÀ&nè «li 'M'oriuo 

— • - . -

DI I iPNZi 

Toa'à'aBas, a , t . -^ Alla 10.30 duo 
treni imbandierati sono partiti da ' 
piazza Castellò per Superga, inaugù 
randone la feOTTOilMlWJ'are-

Il Municipio distribuì numerosi in­
viti, anche ali'a stampa. 

Giantie folla assisteva alfa partenza ' 
dei treni.' 

ltU»fi>lBìo^ 169. ̂  Giunse a Superga 
j alla 12.30 tl̂  secondo treno . inaugura-; 
! le, cor cav. Tecchio, ,1 rappresentanti 
i delia Camera, della istampa, i sindaci 
' di Torino, RjoVa a delle prinqyiili 

città d'Itiilitt. Visitaroùo il santuario 
e le tombe. — Quindi ebbe luogo un 
dejeiiner, ove Siimbuy brindò alla pa­
ce e alla concqf4la'Qli invitati, circa 
2Q0, tornarono a Torino alle é. 

ì • 

Autorizzai^ con R, Decreti 
10, i o l a rzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La spU .che„uiàk!44^^ '̂'"'*^"> '" 150,000 
"̂̂ riisaitS dp|!'efftjttivo 

0 «ra,O0®, Cloe: lira 
10 'miU, 5 m'i"a,.2 mTI'a, lOOÒ, 500, 
400, 300, tìcc, ecc. 

OgfHi Biglietto concorre per intero 
Ut'tutti i Premi-

•i A 

i r à 

Volendoli franchi d'imballaggio O; 
d i t r f s j ip to e; d* ogni altra spesai diiii 
tutte le stazioni ferroviarie dell'Alta 

,Ì\alia, aggiungere L.^3.55.' •^•- i%|i 
. . tó l ìa Sicilia jaSTIdegna e per ogni 

^'altra dltl t ina|^)e, àìrrf^càte a Bolo-
,gna,.|Jflnoxài^,yanezìa a richiesta 

^dei signori committenti. 
L* imballaggio è fatto con tela Juta, 

•fortìlfimo e deirimballaggio dr un 
letto solo vi è r pccorrenta par fare 
n. 7 (sette), bellissimi a grandissimi 
asciugamani per cucina. 

Il,pagamento pei signori fuori di 
Milano dovrà essere eudttuato antici-
pestamente, almeno per uû fl, ,metà, il 
rim^^nente verso il rimborsofarroviario., 

Pei signori di Milano, onde provare 
l!,inconte3ta'bilé solilità e per faciÌir-\ 
tare l'operàio onesto e laborioso, si 
accordano pagamenti in rate settima* 
naii. 

Il numero è inesauribile ed attesa 
la facilifà'di costruzione, il sottoscritto 
è in grado di.eaeguire qualunque com­
missione. 

LODOVICO DE MICHELI 
, , Milano, Corso Loreto, N. 61 
3237 Casa Propria. 

Questo prodot­
to seriamente 
studiato è l'u­
nico per resti­
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
il loro color© 
primitivo, im-
pedìs<|e imme-
diatament,|Jft 

#i;^cadui^ dei ca­
ppelli da qualunque causa provenga, 
Ijìijìitia nuova e crescimento con pron­
tezza e vigore. Non è una tinl^ura, non 
macchia la pelle né .la biancheria ed 
è il più usato In tutta Italia.ed oste-

;,î o. Prezzo L. 3,©©|t#;;.-. 

La più rinomata tintura ii| cosme-
ético per tìngere istantaneamente ca-
*̂ pPelli e barba. — Questa tintura ha 
.>,(^rmai..raggiunto 1* apice del perfezio­
namento e della semplicità, l l ^ , ^ 

]^f,emiata tintumdatantà 
Nessun'altra tintura istant^ineavof 

fre la comodità di questa cl|e tii^ge 
mirabilmente capélli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima né dopft 
lapplicazione.Ggni persona può tm-
.̂ gersì da sé ìmpiiègando menQ di | r e 
minuti ^Non sporca la pelle riè la Ijn-
ge r i a . 'B i^ , 

-' 
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Istantànea jper tìngere capel|L e 
barba in castagno nero. Detta]tintura h fotogràfica, per non contenere;f!itàn-
zé nocive alla salute, è già ben ^c 
cotta al mondo elegante.— L Ì 4 . 

Deposito e vendita in Padova jilla 
profumeria Merati all'Universijtàl^al 
Parrucchiere inforno BédonyiVia S. 
Lorenzo, e da Clementina J^effon, vi« 
Portici Alti N. 1, primo pian(|. 3219 

- • 

'iTiJ 

-.*v_4j4V^ .- 'z'*«»ffn= 

:r;-r-..,̂ .î ^ ^•^^|f"Ì!-

mt eeutm Iliade f «,̂ '0 

Preziosa e balsamica, indispensabile ; 
per toeletta e bagni, utilissima per 
allontanare la càrie dei denti, àpprt^i, 
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va,, premiata dalla Societii d'iucoras-
giamenton^l 1882. '^ 

Inventore e fabbricante 'AiftioHaCffl 
lEsBlgisB-cIli -— Padova, Via dell* y* 
niversjià, N, 6. 

Prezzo di ogni, Bottigha L> m* , • 
Trovasi veruii'bjl̂ a anche presso iti 

negozio 'Lorenzo Dalla Baratta, di-
,,i:Ìmpetto al Caffè Pedrocchjfe^ , 

D|p̂ p,5,ito in Venezia all'importo qi 
(S»ecìÌ?itó, Ponte dei Baretteri. 3166 

! • : -
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Sollecitlreaé domande 

rbialietli si vendono esclusivamente 
in CODI pre ŝso i! Comitato. 

In PADOVA presso la CongFegi»z[òne 
r^r GM^èà-̂ ^u 3Wi^ 

- ? 

" • • ; . • >• W% 
,^.u.h^ - . i v ^ ' J 

GUAmCIOM INFAlLimiE e GARANTITA 
. - . B E I ^1 -1 

III*. 
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S?s*ejB^® ¥J« 

<m^ 

l^re^so, i l '•remtHMi li^erdl 
v e n d u t a l.e.'rsìgiRfiiI d ' i i n e r a 

m. mi 

A l 3?^I:E:X>I . 
medianttì l'EorlsoRtylon Zulin rimedia nuo-
y^sBimpj.^i j ^ ^ v i g l i o s a e sicura efficacia. 

la .l*Ar>OVA ^V V |̂:̂ de presso tutte le ^armaciGn 
Per i'ìnfcrosso scrìvpve ai Farmacisti V a l c a m o n i c a & In t rozz i , di H ì l a n o 

proprióiari e ù t epa ra to r ida l rEc r ì so i i t y lou . 
.J>er easpra cPifaitókverlo gè- ^ ; V i ^ > ^^ ^ ^^ 

nuÌT:o esistere sopra ogui astuc- ^^t'^^è^^>?:^^^^'^€^-^^f^J ^^^^^-^^^^'^-^ 
ciò !a seguente lirma V ^ • . ^ 

ATTESTATI 
Egregio Sig. ZiiUn, 

U vostro eccellente fipecifit^o pel cdlll è totalmente esaurita, vi }ire,q-o mau-
darmene cinquanta flaconi. Posso dirvi intanto ohe rìesctì iiK,;:iucaiiitóhtè 

DisUntameiìtta salutandovi .'•>-. ..P'r r^i*A^ .•, 
Genovas ^0 Mavko iSS3 Cnimico Farmc^ofaCa 

' il vo^'vo ÉoHsontvlon Ziilin è.veraniéhteffficacfìper 1 V*ŝ .iiìi?tiztonfì <1cLc»lU, 
e ^ono persuaso che troverà mollò favore pre^ îJo i ! iAibblÌL :̂0S;\'1.6;nÀ;,-u , 
' . ' ' . . ' . ' - X>t̂ ^ Athico 

Hov^ttasGài S3 Luglio jsas Hott. 0, n.Gii-ASsi 
étgg XaJonmonica & Introz^A. 

»rmeVtato ói^rendàmbhte p̂ r̂ Û ^̂ ^̂  
Offrii mezzo p^rlibc^rarmi da tanto spasini 

m\ 
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-Tormentato òi^rendàmò 
• "" - - ' - *- —--^ =1110» r'Icoi^si'.uUìnjasàfìiVw Wì h r̂o^^^^^ 
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so^iti/lon n^po soli 4 piorni ebiiiJà'soddiBfaaiqne tìvUb.orarihi-affaUMda ogni 
dolore essendosi i lonl lo d e l l u t t o estirpalo ' 

-Tanto m i preme dire per qut^l debito d i r^mnr^.vc^nza V\\Q, devo a I-oro 
iljpori O'ijjpr renderei in^ggiormente d i puljbUca rafio^^o 1 ̂  aouiina utiliià 
'i^iVÉàrisóntyìon Conia massima fittma . Peì&otiss, dèli 

PisttUil^ £i GiuffUO issi. Conte CXaLO ZòRzx, 
ì T̂ 

"•^l 
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I.-1 -

uii—i~.i^ . : . — V ̂  
d i r 

I :?!i\ •MÌH"iESrtV. • 
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0 esclusivamente presso A. MANZQKp î., RlC:Ei 
in Milano' prèsse^» •MANZON^^fW'^ella Si ' 

purg, S- Denis, 65 Pajlgi 
16. 

e I : •.' 
.^I-I --^-^ 

là r i - ' 

. t f ^ ^ ^ 

P Alitica Ferruginosa 
^ i 

.-..-J-itì.S. 
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irn^ 

^riiifQ Ei^-

Bi.NÌI&aéi& COSI M c ^ a g l f i o ' ' -

alle Esposizioni Milmo, Francoforte ŝ m 1881, e Trieste iSS% 
L'Aflua deWAuUem. Fosaée d ì B^©Jo è la più eminentemente férru|ino0a e gaso-; 

ga . 'WlDmica |B©r l a casrm a doBssSssOSo» *W'Si prende in tutte le 's'tagionì a di­
giuno, lungo la giornata o col,.vino durante il pasto. — E* bevanda graditissima, pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita là digestione, e servo mirabilmente m tutte 
quelle malattie i l cui principio consiste in un difetto del sangue» -^ Si^tisa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. —- Chi conosco la ^MM non prendo più Re-
Còaro"^'FflUre che contengono il gjcs^st contrario alla salute. 

Si può avere dalla »ir«5srJ«>a»© fIròBttis F«B»fto in I8r©^«2B, tìi Signori Farma­
cisti e depogili annuncìatif!!é8Jgendo sempre che ogni bottiglia abbia T etichetta, e la 
capsula sia inverniciata in ciallo-rame con impresso ^saélca-Fosa4c-F®j« B^wsr^lae**!, 

i r Direttore 0. BORÓHETTI. 
; In I*^^^5waa deposito principale, presso VAgenzia delta Fonte rappresentata dal sig. 
appo Antonio Piazzetta Pedroctìhi N. 534 A,e preaso la Ditta Pianeri Mauro e C. 

e alle farmacie Cornelio, Bernardi Durer^WÉacchetti. 2992 

a=s. 

- . • > . -

ri^-c: 

ANMCOLERIGO 
| - - d - H _ . . , ' ^ . • L ' _ 

•ùj^^-' -^fi D x ^yErLii^LÌsro 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati co» medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 
Vienna ìWS—Filadelfia J l 7 6 ~ Parigi 1878 — Sydney Ì879ir îMelbQurne 1880 

e Bruxelles Ì880. 

lì !IF€irs9€A l^i^aaaea è il liquore.più igienico conosciuto. Esso,.J raccojnan-
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il l?'©ria€tS Bi ras ica non 
si àève confondere con molti Fernet mes^i in commercio da poco iempo'è che 
non sono che impef^Ue e nocive iwtfaslo'lifil F ^ r s a e t Hreta^ea estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, giiFrisce le febbri intermittenti, il 
mal di caiio, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, .s^Jiep,. mal dì mare, nausee 
in genere. Esso è Wtss'Èaalfsuagw-AM^ScoSerf®®. 

EFFETTI GABANTITI BA CEUTIEICATI MEDICI 
i ^ i ' ^ l 'A? ! I f-- li ' ' r - • . ! - = . , . 

itìSEfttt 

J-" • 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENQAL CENTRALE 
hengal ^tsAnciffMr, 8 ')&agg\o 1883. 

PBEG. SIGNORI F . L U BIUNCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l*agé>j?lézià dMasciarmi aver^ 
ersieS-Br@M@ra % prezzi ridotti come Tanno scorsc^^ha prenderei dodici to%-

2 i n « ' . •' ^ ; '• ' -^ - - ^ ^ ^ m - ' • • '•' . i " ' • • , * 
.L 'o t t imo F e m © * ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
U86 dèi medesimo superano il malore mortalo, e ricuperano perfètta salute^ 

It^WrilfSìà il Ji 'erMei ISriaEì^m ci riesce moito vantaggioso per tutti i ma-
Ianni prodotti da q^ueato clima eccessìvameute caldo, 

novotissimo loro Rervoj , ™.«. % Pozzi, Ptef. Ap* 

'm w 

•^^^•^M^' 

-^ 

- / > • » i l ' ; 

be nes 

•^MUNICIPÌO DI NAPOLI- ^ '•• -mmmm' 
"•-''̂ ^^^•- :^0-. " ' • • Napoli, li Dicembre ìSn. " 

Certifico io sottoscrìtto dì avere somministrato nell'Ospedale della ,|^gg|?^ '̂̂ ^^ 
il ir^ra9€:|(;Brfiam®% ai Gonvalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
:E notevole la tolleranza ajiffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosijtjfj 
quali dopo cosi fiera malapià, sogliòrio avere sensibilissime le vie digestive^ 
principale azione è l'attififà digestiva che si fidestajj^jonde il'pro|fèssilo ben 
aere che i convalescenti ne risentono. 

E Medico Primario FHANCESCO FEDB. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco 
Visto la legalisìiiliorie dèlia firma s(ypf«ritta del Siniiaco di J^apoli, pel Pre­

fetto segue la firma. 3586 
PIIEZZI: in Bolli glie da litro L. Ŝ SCI — Piccole L. t , 

,•. ^ M L = ì i . ; ^ . 

* A-isTonsTinvcA. Dx ASSiaxjK.^2:iQM:x 
I s t i t u i t a i l ® .S lagg io t S 3 8 — . « ^ ^ r i l ' ^ a i S i ^'H.HS&I'® Ei, 3 , 

^•='r7T;'7=^;ff? 

lll:^ 
• = . ^ ' . ^ . 

DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 

.ifi:?p^: 

Le Polizze e le Tariffe sono ostensìbili presso le Agenzie Principali che dal 1 
aprile sono abilitate ad accattare le Assicurazioni. 

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE C O N T R O I 

0 di 

degli IS] 
. ^ ^ 

jD'a^ 
I . I . # ®C€irH^Mfì ISEI. U:%m 

le Case, i Negozi], le Derrate, le Mercaiuje, gli Utensili, iè'Màcchine, le Officine, gli 
Stabilimeriti industriali ed cgni loro prodotio eijo. 

Essa presta eziandio la sua garanzia per le m c r e l Im ticaB|i©i'i® su Ferrovìe, 
Strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a 
quello dell*lncendlplJ^ essa eàercita inoltre 

li© 
I n 

« u r a z i o B i l a |»9*tD»KO fisso 

ULIA TITA BiiLL'UOMO e per le HHJDITB'YITALiZIi 
infine l'Agenzia g.>neralft dì Veneziaìassutrie le ASSlCVn AZIONI MARITTIME 

X ' • 

Le Agenzìe della Conjpn|^nia sono incaiicaie di da^e luui i neoei^eari schiarirnenti 
e dì fornire gi*a(Ì9 la stampiglie occorrenti per fnrnriUlare ta doniunda di AssicurÉizione. 

^ " M l l l l M • I M M l . l M p . M I I ^ ' . 1 . Il - I W I M l l ^ ^ ^ ^ M H f ^ m . H . l - ^ ^ i » — ^ ^ T T ^ H * ^ ^ ^ - ^ — ^ H P ^ J ^ * 

L'Ufficio dell'Agente Pimcspaledi «•«dx^u sig, M. AclalSU© lj©vi è situato in 
Piazza Cavour (già delle Biade) N. 1121 rinovo. 3261 

JI^---
' ^ > h P ni^>Hh f ^ ^ » * ' > ^ * -

"^ìeiWì^g»BE|F^a^ 

-Y. 
-|i-n t̂ 

IO E T 
PRESSO LA DITTA 

TT 
Ca 

SI POSSONO WliUISTAfìE 

"Tiliftlair 

•I B 
' ' - • ! 

Ì-J 

Le ig!iia**i»€? Car to l i l e originali'dtìi pre­
stiti C o m u n i n W » a r l , iSar le i^ ta 1@^€>, 

per soie ital lire 160 
g a b i a i i s a ^ ra^c.noicpftl l l sia li...» 

Queste Q U f t W O CAUtELLE ongitOT 
aHe-^^sso v©§slrCii:rÌi»t>«iii''HmSo p e r s i 
clli»!! COBI Mi. Z^& e concorrono in do­
dici ^st,i;t»2ioni annue a vistosi premi di lire 
lOO.m, m).ra, 25.m, 20.m, ecc. 

Le C a r t e l l o originali del Prestito Co­
munale di H8arl©eSia t § * l » 

per sole ital lire M 
pai^agiiljii I n ZZ ratevAenn^H <ila I^. ti 

Qii'Sta Cartelle priginalt tìew4Baao vcia l -

fOO e concorrono in Quattro eslraz. annue 
20 Febbraio 20 Agósto 
20 Maggio 20 Novembre ^^ 

a vistosi premi dì L. lOO.m, 50.m, 20.ra eco. 

PROSSIME ÉSTRAZltìMl 

U'-

\'^ 

.:f^-

mt 

ì 
i 84 • L m 

n Cartelle originali vengono consegnate..4WP^^ * parimenti rateali come da pro­
gramma rilasciato gratis. 

:REGAIié agli acquirenti di due» cartelle della Lotteria dì LODI, e verifica gra­
tuita dì tutte If Estrazioni, Lotterie Nazionali ed Estere. 3160 I * ; i " 

' = -ÌLÌ-ftVp'. E l i ì ' 

:!• •; :^|, ;F^i:^":^-m:^-=;-^";r ' ; ;^ '- ;- . ' i ^-.-•.r • - . - . i • / - ' • .-•^jrrf^'-i--;.- -^•im-^-\' 

#. ̂ \y LE TANTO RmOMA'TE 

TIGLIE 
^Eàl^ jL C O O l I i ^ A . 

' l ' L -ir: 
I r : r '^ . ' j l ' ' ; . -

DEL DOTT, 
^V|^5^^ 

, ' J \ -

(da non confondersi colle numerose imitazioni molte volte dannose) 

- ^ 1 - ••."^ 

r^.--:'-

ì^-è^^ 

LA T 

.' 

I h T f ì ? ^ F nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negir asmatici 
L I ' i U d O ^ e nelle persone eccessivamente nervose a causa dMndebolimento ge­
nerale per abuso delle forze vitali o per lunghe malattie. 

rauca, sintomo, dì catarro polmonale é'*Ìlt*MÌ8Ì«. Colle psatìglìe del 
Ppttor Becker se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinìm.ento dell'ammalato. 
_ r 

erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noja ai 
sofferenti. * 

^ • I • : . ' : 

ferina (o asinina) che assale con insistenza 
loro vomiti, inappetènza e spuli sanguigni. 
di raffreddore aia recente che cronica, e lo gastralgìe dipendelili™d§ 
agitazioni dal sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene 1(2 centigramnio dì Codeìna, iper cui i me(IÌB''posso» 
prescriverle adattandone la dose all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalmente; 
però ai prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'ànhes'^^'^l^f 
atruzìona, , -• m^y^ 

1 bambini cagionando 
..'.-,; 

-T> n - ^ l - p . : , 

^fr<;^-!À\ 

'm •' I X3 A. 
Degli Badaci contraffattori hanno falsificato le^^ag}#it£p«i3 del I9f»|f. B e e t i e p 

imitando la Scatola, l'involto e l'istruzione. Per ciò la iìléè© ^ . I?IAWa«l:^I © 
Cf..:,naat®a ©®sii©eBsl®aBaB'Ì» delle dette Pastiglio, mentre sì riserva di agire in 
gfuSizio contro icontraffatori, a garanzia del pubblico, applica là sua firma sulla fa­
scétta e sull'istruzione e avyisa:gl[Ì4i|,cqij|;«nti di respingere le scatole che ne sono prive. 

K^ v^i i,'J-i 

.-^^^^^ 

» : . ^..^, ;-

' . 'rX'i:' 

m •Y. 

Deposito, g|ìijerale, per ;i^^ltalja A. MAI^ZPNI e C. 
Milano, Via della Sala, 16 •— Roma, 'stessa Casa, 
Via di Pietra, 91. . 

m ogni parte d' ltaha> 

ìiB l^aa lova n^lle farmacie Pìanerx Mauro, Cor­
nelio e Zanetti. 202 

''^^xh^-^--f><-"^'f^«^--

i - ' • 

324r '^tié'stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent, 
al pezzo. 

j " 
, -"^"-ir-^"i":'',."'r'-;-!'':ifi:;i^:',ik*;ijS^è'^J'"\-.:-^-=''''.'i'-^'^i;'••!• 

-m^'-
PER USO m^OMSSTimO 

'% 

trovarisi vendìbili all' ingrosso, presso la 
^A ĝéhzia Longega, Venezia; al lAclettagUo 
in Padova alla farmacia Zambelli ed alla 
drogheria G. B.Fabris, Piazza Unità d'I­
talia. 

•^ I . 

'i^i-"''"--^^!!^'-^'^-^' J^=^P I t^ere p e r a r g e n t a r e , qualun­
que metallo, finimenti da carrozza, orna­
ménti da chiesa a L, i5. 

;̂:ŝ =ases 

iléiiile per mar­
care e contrassegnare la Ifiaificheria. Prez­
zo L. f ̂ ^®. 

Vcrialee p e r sMittfelll senza biso­
gno di ogerai e con tv t̂ta facilità ognuno 
può lucidare le proprie'''mobilie. Prezza-

la Cent, 6®. 
ffSSSI 

^:^-^^y<i^^-: 7ii;#;^^f 

¥ed,r«i» É^®Iea|lPe per altaccar^ edu-
nire ogni'sorta di cristalli, vetrarie ecc. 
Cent. " " 

• lSéWl5Ìisa 
Ghie a Cent. 

per le mac-

v i ' ^ f . ^'ere M s i e t e a Cetit. 
iirnii-iaiiiÉ-i 

"S^JimmWumA imiminuUé per 

••i-tìì^'-ifìi^àl-^ 

Aec( | ia d e l l ' H r e m l t e infallibile 
per la clìstruzione dei Cimici, serve am­
mirabilmente per letti elastici, ed altri 
mobili, ciò che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti­
glia Cent. @0. 

l ì r i i n i t o r e t i i fos i taneo. Premiata 
invenzione per rimettere a nuovo Toro, 
V argento, il rame, il bronzo e quafiinque 
altro metallo. Cent. 5 

^Jll^jJistrpsKÌ®aiae de l l e , '«'«ts-iMe., 
l!?'esilo felice ottenuto da molti anni da 
questa portentosa miscellanea, coirespe-
rimento fatto d'ordine del Ministro della 
guerra, ha risolto l'inventore dì porlo in 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

SI ESSO preserva 311 tarlo tutti gli og­
getti in Lanerie, Pellìccierie, Panni d'ogni 
genere, Tappeti ecc. con una spesa mi­

stissima. Prezzo L. f «'̂ O pacco grande ;, 
cent. ©0 pacco piccolo. ' ! • ! 

alla bottiglia. 

•• ri^^'v.-!^ - r - t 

3 ' 

Mon p i ù BBìaet̂ lfiie l Coi Bapotìral 
fiili^jiijfva qualsiasi rnacchia da qUalun- .%ILI«iLi: t . ^ 0 MI.. CMmT0 

• ,\--.,,fy>",:„•-.^l'-.i'^."-. 
liihi.fci 

Padova» Tipografìa del Bacchigtiom Coirt̂ r® FflHdla, Vìa Pozzo Dipmto, N, 3SJ6. 


